COMUNE DI SANTA GIUSTA – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi art. 49 del D. Lgs. 267/2000: delibera C.C. n. 08 del 07.07.2014
Oggetto: Rendiconto della gestione 2013.
Sulla regolarità tecnica della proposta, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa: si esprime parere favorevole: 
Il Responsabile del Servizio Finanziario
f.to Dott. Spiga Silvia  MERGEFIELD Fto 
Sulla regolarità contabile della proposta: si esprime parere favorevole: 
Il Responsabile del Servizio Finanziario
f.to Dott. Spiga Silvia  MERGEFIELD Fto 
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco

Il Segretario

      MERGEFIELD Fto Pinna Angelo Pasquale
       MERGEFIELD Fto dott. Demartis Claudio

_______________________
                                   

       _________________________

La presente deliberazione é in pubblicazione sull’albo pretorio online per quindici giorni, 
reg. n. ____________con decorrenza dal __________________

                                               L’impiegato/a incaricato/a
   








     ______________________  

______________________________________________________________________________

 Certifico che la presente deliberazione è copia conforme all’originale.

Santa Giusta, ___________________

L’impiegato/a incaricato/a
______________________

Comune di Santa Giusta

Provincia di Oristano
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N. 08
Del 07.07.2014
	Rendiconto della gestione 2013.


L’anno duemilaquattordici, il giorno sette del mese di luglio, con inizio alle ore 17.21, nella sala consiliare del Municipio, alla prima convocazione in sessione straordinaria, comunicata ai Consiglieri a norma di regolamento, risultano all’appello nominale:
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Presiede la seduta il Sindaco sig. Pinna Angelo Pasquale.

Partecipa il Segretario Comunale dott. Demartis Claudio.

Prima dell’inizio della seduta, il Sindaco Pinna Angelo espone i fatti successi nella notte tra giovedì e venerdì relativi agli incendi sviluppatisi nella zona di Satiamenta verso la palude di Pauli Maiori, con danni alle imprese e alle colture, sottolineando la gravità degli incendi e preannunciando la richiesta dello stato di calamità naturale e la messa a disposizione dei moduli per la richiesta degli indennizzi alla Regione.

L’Assessore Melis Salvatore sottolinea, oltre alla devastazione delle aziende agricole, che il fuoco ha devastato parte della flora autoctona della zona, chiedendosi perché un Canadair non sosti nell’aeroporto di Fenosu, circostanza che consentirebbe a tale mezzo di lotta agli incendi di intervenire in tempi ridotti rispetto agli attuali, in quanto l’aereo è attualmente dislocato all’aeroporto di Olbia.

Entra il Consigliere Figus Massimiliano, alle ore 17.24.
Illustra la proposta la Responsabile del Servizio Finanziario dott. Spiga Silvia, la quale spiega le ragioni della consistenza dell’avanzo di amministrazione e le sue componenti e del fondo di cassa, nonché le ragioni per cui l’avanzo non può essere applicato al bilancio; evidenzia la ricognizione straordinaria del patrimonio effettuata, le relazioni sulle attività svolte dai Responsabili di Servizio.

Il Sindaco Pinna Angelo riprende la recente delibera della Giunta sullo sforamento del patto di stabilità, precisando che le direttive sono state date in effetti per uno sforamento temporaneo del patto, al fine di consentire la realizzazione di due interventi non inseriti nel piano dei pagamenti, evidenziando il diritto dei cittadini a vedere realizzate le opere pubbliche necessarie, date le tasse che pagano; ricorda che gli interventi autorizzati sono la sostituzione dell’impianto di sollevamento di Is Melonis eccetto le pompe e l’asfaltatura di alcuni tratti delle vie interne; lamenta il perdurare della situazione per cui i Comuni hanno i soldi in cassa e non possono spenderli, evidenziando che ciò genera povertà nel territorio.

IL CONSIGLIO
Vista la proposta della Responsabile del Servizio Finanziario.
Considerato che:

· il comma 729-quater (primo periodo) della legge n. 147 del 2013, inserito dall’articolo 7 del dl n. 16 del 2014, pospone il termine di deliberazione dei rendiconti 2013 dal 30 aprile al 30 giugno 2014, per i Comuni interessati dalla revisione del gettito IMU 2013, con particolare riferimento alla distribuzione degli incassi relativi ai fabbricati di categoria D;

· nella riunione della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali del 30 aprile 2014 è stato approvato il documento metodologico relativo al processo di revisione del gettito IMU 2013 predisposto dal MEF, che permetterà di disporre dell’importo della variazione del FSC 2013 per ciascun Comune. 

Visto il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare:

· l’art. 227, comma 1, che stabilisce che la dimostrazione dei risultati della gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio ed il comma 2 del medesimo articolo, in base al quale il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 aprile dell’anno successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione;
· l’art. 228, comma 3, in base al quale prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, l’ente provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui;
· l’art. 151, commi 5, 6 e 7 in base al quale i risultati della gestione annua degli enti locali sono rilevati anche mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto, a cui è allegata una relazione illustrativa con la quale la Giunta Comunale: esprime le proprie valutazioni circa l’efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati e dei costi conseguiti rispetto a programmi; evidenzia i criteri di valutazione del Patrimonio e delle componenti economiche; analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando la cause che li hanno determinati;

· l’art. 239, comma 1, lett. d) in base al quale il revisore esprime il parere sulla proposta deliberativa consiliare di approvazione del rendiconto della gestione dopo l’approvazione della stessa proposta da parte dell’organo esecutivo;
· l’art. 227, comma 5, che stabilisce che devono essere allegati al rendiconto della gestione i seguenti documenti: la relazione dell’organo esecutivo di cui all’articolo 151, comma 6; la relazione dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d); l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; che ai sensi di tale articolo la proposta di deliberazione del rendiconto deve essere messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine non inferiore a venti giorni;
· l’art. 193, che stabilisce che la deliberazione di verifica dello stato di attuazione dei programmi e della permanenza degli equilibri generali di bilancio è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo.

Visti i seguenti atti del procedimento:
· la deliberazione del C.C. n. 34 del 30/09/2013 di verifica dello stato di attuazione dei programmi e del permanere degli equilibri di bilancio per l’esercizio 2013;

· il quadro ministeriale Siope, da allegare al rendiconto della gestione 2013 in base all’art. 77-quater, comma 11, D.L. 25/6/2008 n. 112, convertito in Legge del 06/08/2008 n. 133, che risulta coerente con le risultanze della contabilità dell’Ente;

· il prospetto riepilogativo dei debiti e crediti con la società partecipata Abbanoa spa, elaborato ai sensi dell’art 6, comma 4 del D.L. 95/2012, recante diposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica, convertito con modificazioni dalla Legge n. 135/2012;

· il prospetto dimostrativo del rispetto dell’obiettivo programmatico previsto per il patto di stabilità interno relativo all’anno 2013, in ottemperanza alle Leggi n. 183/2011e n. 228/2012 e dai Decreti Legge n.74/2012, n. 35/2013, n. 43/2013, n. 120/2013, n. 151/2013;
· il prospetto dimostrativo del contenimento delle spese per il personale, calcolate ai sensi dell’art. 1, comma 557, della L 296/2006, dell’art 76, comma 7, del D.L. 112 del 25/6/2008 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133 e dall’art. 4, comma 102, della L 183/2011;

· il prospetto riepilogativo delle spese di rappresentanza sostenute nel 2013, da allegare al  rendiconto della gestione ai sensi dell’art. 16 comma 26, del D.L. 138/2011, convertito dalla L. 148/2011 e  da inviare alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti entro 10 gg. dall’approvazione del rendiconto, elaborato in conformità al D.M. 23/01/2012;
· i conti dei Tesorieri succedutisi nella gestione nell’esercizio 2013 (Banco di Credito Cooperativo di Arborea e Banco di Sardegna), presentati ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. 267/2000, concordanti con il conto del bilancio ai sensi dell’articolo 5, lettera g, del DPR 194/1996, con il quale sono stati approvati i modelli relativi al conto del bilancio, al conto economico, conto del patrimonio, al conto del tesoriere e al conto degli economi;
· il conto della gestione presentato dall’economo dell’ente, concordante con il conto del bilancio;
· il conto della gestione presentato dal concessionario Equitalia spa dal quale risulta: totale complessivo Equitalia spa € 325.323,96, totale complessivo Ente € 263.457,75 (al netto di € 4.389,88 relativi ad incassi registrati a titolo di ICI F24 anni precedenti al 2013 - eccedenze varie e pertanto non compresi nel conto di gestione dei ruoli presentati da Equitalia spa); preso atto della discordanza con il conto del bilancio per una differenza positiva a favore dell’Ente di € 66.783,44, causata dal mancato versamento di tale importo da parte di Equitalia spa, pur essendo stati contabilizzati nei conti di gestione finali dei concessionari di Genova e Cagliari e rilevato che si è provveduto a richiedere ad Equitalia spa l’adozione di procedure idonee al superamento della discordanza, come illustrato nella relazione della Giunta;

· i provvedimenti dei Responsabili dei Servizi di riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dalla gestione degli anni 2012 e precedenti;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 16/06/2014, con la quale è stato approvato lo schema del rendiconto della gestione 2013;

· il parere favorevole del Revisore Contabile, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), acquisito al protocollo al n. 4808 del 26/06/2014.
Acquisiti sulla proposta i pareri circa la regolarità tecnica, attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e la regolarità e contabile, espressi dalla Responsabile del Servizio Finanziario.
Con voti favorevoli n. 10, voti contrari n. 0, astenuti n. 0.
DELIBERA
Di approvare il rendiconto della gestione 2013, comprendente i seguenti documenti:
· conto del bilancio               
                                                                   (allegato 1a)
· conto del patrimonio e conto economico                                                         (allegato 1b)
· prospetto di conciliazione                                                                                (allegato 1c)
· relazione illustrativa della Giunta                                                                    (allegato 2)
· elenco dei  residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza                 (allegato 3)

· riepilogo movimenti di cassa per codici SIOPE                                              (allegato 4)

· rendiconto delle spese di rappresentanza 2013                                                (allegato 5)

· prospetto dei debiti e crediti con le società partecipate                                   (allegato 6)
· prospetto dimostrativo del rispetto del patto di stabilità interno 2013;           (allegato 7)

· prospetto dimostrativo del contenimento delle spese per il personale 2013    (allegato 8)

Di prendere atto che le risultanze finali del rendiconto della gestione 2013 sono le seguenti:

	
	GESTIONE

	
	RESIDUI
	COMPETENZA    
	    TOTALE      

	fondo di cassa al 1 gennaio 2013
	======
	=======
	   542.197,11

	riscossioni
	2.293.059,08
	4.109.331,35
	 6.402.390,43

	pagamenti
	1.795.709,90
	2.909.154,10
	 4.704.864,00

	fondo di cassa al 31 dicembre 2013
	======
	=======
	 2.239.723,54

	pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre
	
	         0,00



	differenza
	
	 2.239.723,54

	residui attivi
	3.055.169,17
	2.656.595,87
	 5.711.765,04

	residui passivi
	3.266.712,83
	3.510.934,42
	 6.777.647,25

	differenza
	
	-1.065.882,21

	
	avanzo (+)
	 1.173.841,33

	
	
	

	risultato di amministrazione  
	fondi vincolati                   
	   36.771,83

	
	fondi per finanziamento spese in conto capitale                     
	  187.752,32

	
	fondi di ammortamento             
	       0,00

	
	fondi non vincolati               
	  949.317,18


Di trasmettere copia della presente deliberazione al tesoriere e al revisore dei conti.

Con voti favorevoli n. 10, voti contrari n. 0, astenuti n. 0, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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